
 

 

 

 
                     Milano, 31 agosto 2016 

 
 
        Alle Associazioni Territoriali 
        Alle Aziende Associate 
 
 
Prot. n.  C  46/16  CS/MD/sb 
 
Oggetto: Trasporti marittimi - Crisi finanziaria dell’Hanjin Shipping 

 
Come avrete appreso nelle ultime ore, la stampa nazionale ed internazionale riferisce 

che sarebbe stato negato il sostegno finanziario al piano di ristrutturazione presentato dalla 
Hanjin Shipping. La mancanza di fiducia dei creditori sembra aprire inevitabilmente la strada 
verso l’amministrazione controllata della compagnia marittima che versa in una gravissima 
crisi di liquidità. 

Al fine di dare un riscontro agli associati, allarmati dalle notizie apprese sulle possibili 
sorti del colosso coreano e soprattutto sulle sorti delle spedizioni viaggianti affidategli per il 
trasporto via mare, abbiamo consultato lo Studio Righetti, partner legale della Federazione, 
chiedendogli di fornirci alcune delucidazioni circa i rischi cui potrebbero incorrere le merci 
attualmente imbarcate su navi della suddetta compagnia marittima.  

Nel concreto, sembra escludersi ogni rischio che le merci possano essere oggetto di 
sequestri cautelativi o di diritto di ritenzione da parte della stessa Hanjin Shipping o di 
eventuali suoi creditori. Si ritiene inoltre che le operazioni commerciali, quanto meno per i 
viaggi in corso di svolgimento, dovrebbero proseguire senza interruzioni fino alla normale 
conclusione dei trasporti affidati. 

La Hanjin Italy, da noi appena contattata, ci ha comunicato di aver sospeso 
l’accettazione di qualunque booking e che farà ogni sforzo per portare a termine i viaggi delle 
merci già imbarcate. Tutti i carichi ancora non imbarcati verranno riconsegnati ai caricatori. 

Stiamo comunque monitorando la situazione e ci riserviamo far seguito con altri 
riferimenti ed informazioni non appena possibile. 

Cordiali saluti. 

 

Ciro Spinelli      Mario Disegni 

Presidente Sezione Legale    Presidente Sezione Marittima 

 

 


